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;;̂ :i::,v Lire-1^,01:;^ 
: ditìè a condiisiàni più vantàg-

• g/osè di quelle ' di; Ò^nlValtrO 
):;gioKial6. politico vcotidiaripd^ 
•:̂ 4ttà.':.f..:. ;••;'• /::-'-''ftó''K'-'C'*|Jflfe^.'. 
;:VÌ-A.'.:tutti;: • , ^ ; ; | f l | J | g p i p : e ' 
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: ì'f aissòoiazióne • • entrcì: v jiCreii3Ì»o,. 
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i , • 'Irnel n isóFglmaoto ICalianó/i 

,Éna;;::1ntépvlsta:'' ==̂ ====̂ " 
^ ^ ^ c o l pope kapony 

' .Genova^*, ' 

•(à) Il pope, Kapony, i r pioniere della 
• terribile i-lYol»zioiiorii3sà, tu visto, cosi 
dico la oróriaca, a, Cannes, a Mootocailo 

• dinanzi alla roulette e a Bordiglierà. 
, A.(;tuàlmente, trovandosi a Nizza vonrio 

ìntórviatato.dal dollogaGalraòt, ìrftervisth 
rìpfódtìtta dal (Sccoto XIX e dio credo 
utile tiitasumervi. , ; , 

« Afeitutlo, oomineìò, qui; sono ;m}o 
svernante russo, ini chiamo Shrdiraoft'e 

: come rifugiato politico devo essere luolto 
riservato e 'diacreto, Mi trpvò qui per 
ordino del comitato opornio russo e' non 
riposo mai. Diio volto dopo la mia eva­
sione, ritornai in patria; e, so hènìsainio 
d'essere perduto,' laggiù m'attepUo 111 

vòordu.degli iippiceati. ' 
Assieme a Snàonofl', l'assassinò deV nii-

nistm Pielnve, fui escluso dalla recente 
amnistia;.però quando ritouni utile lamia 

. pro^étì^a in, Sussia. non esitììi. Nell'otto-
,bre/scorso da Cherbourg, per via di mare, 
: tirtivàl a. EietroburgO! edul i mese dopo 
iper in stessa^ via ritornai ove 11̂  dovere, 
•nli chiiiniava,. Lo sciopera; geaerale si 
. Scatenavai.. bisognava , agire. Fu allora 

ohe venni riconosciuto. Il 23 noveinbfo 
;.el'o al caffi de Paris sulla prospettiva 

]>f6wsky, mascherato ;dtt ntendicante, ve­
stito di stracci, quando venni scoperto. 

:; 1 miei àniiol Con abile manovra poto-
rono salvarmi ed un rapido ischvotchik 

;ini'pOrtC> lontano. » 
^ Kichiestala sua opinione sul mini-

; stero De Wiffe ;o sui tragici attuali me-
• vinienti' rispose ; « iìal puntò ;;ivoluzio-
• Ilario credo clie l'avvento al potere del • 
..'•VYitte sin stata una vera fortuna. E' lui 
cho'fortemenle, aiutò; la costituzione. Noi 
rivjjluKionari ci felicitiamo della sua pre-
aenziv pòlche speriamo di arrivare paci-

-iiciiniente alla libertà.' Ma mi, •;àUòiifanti • 
;': dai'Witte; òóme uòmo "'del ' popolo^^ non 

./piiiì godere, le mie simpatie, egli 6 il pro­
tettore del capitale ,e della horgliesla coh-

•i tro la : quale lottiamo.; Gli avvenimenti 
';nttàali russi; meftoup in evidenza imo 
-̂̂ 9ta|ò'".'di 'c'aos assai triste;,Il partito.riyo-
•iliiz ouiiiio & ; inipegnato in ; disastri mag ,̂. 
.;gifil'i,. l i proletiiriato non'ù ancora pronto 
V '̂pÒl̂ fs.p^pvimBh î' anpatì,. nò techicatoent'e. 
VVnl^nifj'àlniente.'L'aver spinto il popolo 
;.,;;nigròìrdef le armi 6 un,-peccato, l i me-

•I f i ' ' ; ,? ;AppBndioe del;,«FRIUU» 

Itedictìor 
yil Romanzo di P. Manotty , 

mento non ò ancor giunto e non sono io 
colui olio fece ciò. La nóatra a;?iono del 
9 gennaio 6 stata donatarata-, ora. itn 
movimento del popolo reotarnanto trnn-
quillamòntb la Jibertii. luvece poi il po­
polo russo, ripeto l'errore,òhe coamlgero 
i popolani pai'iginl.tìoI;l,;l!?l'con;.la ;co' 
mhiiol. SI sparso del tóBguB, si siiiiaiiziò 
la carne dol popolo iiòUo.strade,;! questo 
.6' l'errore irrhpodinbilo,. l'abbpminevol»>. 
delitto di questi giorni. ; .; • -••'?^v-.?***-*%i 

.Nel mio;secòiitlo ritorrifeiuÈpsia par­
lai' còli itipiti uproìaii,!ljÌpasso pòpolo e 
;8ompraai olio mn' 6ì;ii& àos»™ Pipparati 
alla ' libertà. riÌ:l4|!iv9,m6i^Àfpnp& 
,f/,!i(j, littìia ! Mppt'ii,tardi porphò la niiii 
^paròla nrrlyaaseitóiaìóscft. IJR iivolazìono 
armata 6. la coSn; peggiuro, pelpostropar­
tito. A questo ui-flgand Ue suòòetloril un 
altroln senso Opposto ; la reazione e la 
ditlnturn.- Giil la fnii)e>ó la; ipiseria re­
gnano" noi contadini od i loro inali sono 
ng'gwivati dai terrore,ideila rapressiono. 
;• L'avvenire perii ò 'per.;noi. ; Nulla, ar­
resterà la; nostra -marcia, ; il movimento 
liberatore gradatamente continuerà, v'è 
nn soffio; di.progressò contro .del . quale 
nulla-prevaiò », 

ÌProfn'eià Idterctria 

) 

Riproiiiizioriti th'lttta 

; Bit signorii Termentil era risalita nella, 
sua carrozza ohe l'attendeva alla porta. 

, r - ' A casa — disse al cocchiere. 
"'(. :Ì due cavalli trascinarono il calesse al 
. trottfl': allungato ed entrarono nel cortile 
dèi psilazzo del boulevard Saint Martin 
•nel'momento in cui il grande orologio 

;'suonava il mezzogiorno. 
. , Sebbene fosse i'pra in, cui suo marito 
l'attendeva ' ogni giorno polla sala da 
pranzo per la Cohizfone, la signora Ter-

ntìentil soli nelle sue stanze, gettò sur 
un - mobile il cappellino ed un leggero 
mantello di merletti ed entrò nello spo-
;glÌatoio nel quale si chiuse a chiave. 

I due poveri colombi, ohe chissà ,da 
flante ore erano digiuni, perdio nessuno 

^ 

\NOTB'.E,NOTIZIE . 
Vatlóanoaempre Vaticano 

Anche questa 6 per quei beati modera-
toni che si illudono Sul cambiamento . di 
rotta, delia .Santa Sedo. Un redattore,del­
l'.Bo/io Ae Paris riferisco quelle infor­
mazioni avttte in una intervista con im 
alto personaggio del "Vaticano : 

.«Ohi mal Tm potuto credere che il Tii-
ticano accetterebbe il fatto compiuto, ri­
conciliandosi col Quirinale? Senza dub­
bio il nuovo papa ha migliorato assai lo; 
sue relazioni col Governò italiano ; egli 
fi partigiano di lin; accordo relativo tra 
la Clliesa e lo Stato, in Italia;,ma que­
sto accordo ha un limite iclio il Vaticano 
hon può variare, e tenote per córto che 
nini, iissolntamente mai il Vaticano rico-
nosceril la legge delle guarentigie e l'oc­
cupazione di-Koma da .patte; dell' Italia. 
Anche so il papa lo volesse non lo po­
trebbe, perché si troverebbe immediata-
niente in presenza delle proteste energi­
che dei cattolici; stranieri. Ciò che vi dico 
6 tanto vero chcgià, in molti paesi, i 
cattolici si sono commossi alle voci di 
conciliazione, e anzi il papa ha già ri­
cevuto a ,questo proposito da parecchie 
parti delio rimostranze, anzi delle vere 
proteste. l i papa si 'è impressionato per 
questa agitazione fra i cattolici stranieri 
e còsi si spiegano le dichiarazioni fatte 
da luì nel Libro Biancol i E olii so ne 
infischia? 

1.0 stato dell'insurrezione 

Notizie dalla Russia riferiscono ohe il 
sindacato generale della rivoluzione non 
ha l'intenzióne di provocare nuove rivolte 
finohò non sia istabllito a tale proposito 
;un accordo.unanime ; ma;se il movimento, 
rivoluzionaria è fàìUto a'Mosca;, si ritiene 
òhe la rivoluzione : trionferà nei Caucaso 
ohe si 6 propensi a ritètìere come perduto 
totalmente per li Governò. Si dice chela 
truppa, compresi i Cosacchi,!sl siano uniti 
colà alhi rivoluziono 0 che hanno pro-

; clamato là repubblica nel Caucaso setten­
trionale. La sottomissione dei Caucaso, 
ove tutti gli abitanti sonò avvezzi a 
portare le anni fino dall'ininnzià,: sarà 
iinpròsa molto più diftìcile. chela repres­

sione di Mosca. IJ' insurrezionb continua 
in Ouriandia. Numerosi cnstolìi furono, 
incendiati e, .sacclicggioti ; si;:Segnalano 
anche .eccessi òontro le p'orsonb, 

L'ojiposlziohe ungherése 
; • U.iìialòòiitèuto' dell' Unghoriar;; cóntro i 
satolliti dell'Austria 6 and«tò';slno a ùii 
attp di violenza ; lo servizio al,'f><uprotho 
Sònto'dt.Debròczln.ne sòdo .•'i||ti prova. 
,Nei circoli d'opposizióne rogiiiifpoi. osa-
spérazjoue pi'olòndà, causata d'aMàilp che 
il re avrebbe respiiito lo; liuoy'jì,:'proposte 
di,,compromesso che i .capi'tl|lla coali­
zióne ;avevahò, avanzato; neirultillo tempo 
e' SaoÓlido' lo; quali là iingba flt.jjòmahda 
un^hbi'èsò. avrebbe dov ito BSi»l%ltótlatti> 
'almeno; soltanto nei reggimenti! ; d^|ii 
' i i ssài ' ! . ; - ''y^ ': ]"• ;;. ' 

Qualora. còhtl'O quésto provvediiiiento 
si fossero plOjVatò dllBììpittt dal punto di 
vista finanziàrio,, i regg.ti degli nssnrl 
avrebbero dòyiito. esser compresi frit lo 
truppe/della milizia tetritorialo pò» le 
quali rUughoriii sostiene esclu8ivam%ite 
le spese. Cóme:, 6 notò ivollà niilìzitt %?£• 
rltoirlale la lingua di comando 6 ;l?nngBs|j 
reso, qnindi anche noi roggiraonti di ussatl| 
tolti all'esercito conuinéj. BÌ.sàrebbo:po-;5 
tuta senza difficoltà adottare la lingua di 
comando'ungherese.; ' . - ' . ' ' ; ' ; ' • 

Fr^gliltaliMiì'oltrecoiiMe: 
DI uti famosa poliziotto, 

Famoso non per 1̂  snà abilità, ;niaiper 
il suo acoanimento centrò gli italiani fu 
Cristoforo Busich,: il direttore di polizia 
di Trlostei ohei ora 6.-statò ufficialmente 
dofluitivamente allontanato al suo .posto, 
ch'egli aveva esautorato, col lasciare che 
1 ladri, mettessero a: sacco la città' indi-,: 
stiirbati 0 il feooiitmo dei piecettati e, dèi 
libellisti la sommovesse ^iippuùementé, 
mentre peraeguitava per.;;i'omàUi'.eschi 9o-
apstti fereceniente uomini e Histituzioni; 
liberali onorevolissime. Igiornali di i i ie -
s(te salutano la : partenza . dit|iiesto esoso 
funziphiirip . di polizia con fibrati . com­
menti, in cui 6 riassuntn;,iiutta l'opera 
spredevole sua, L'Jnrf«p§)t^e»<e; per eseni-
piò,"còslihcòiiiineia uh slìò'articolo: 

«Allorquando, ilei 1896,: Cristoforo 
Busich fu iiominato direttore della polizia 
di Trieste, noi, nel dare di ciò JbreTO nò-
tizia, aggiungevamo òlio il :neo'tlominato 
direttore avrobbo. dovuto mandiìre a!l'/n-
dipèndente almeno 11 suo biglietto di;,vi-
sita con p. )•., poichò certamente eglii(}p;i 
vevn la'sua posizione anche airaccitnitn,, 
insistente persecuzione ,ili cui, onoran­
doci, ci aveva fatti Oggetto, .- ' 

Oggi,'a dieci anni, da quel tempo, 
possiamo affermare che a noi, alla nostra 
opera demolitrice, Cristoforo Busich devo 
se fu allontanato dal, posto, se la sua 
r/'cAiesto'di essere collocato nello' sftito 
di permauente.'viposo fu accolta e accom­
pagnata semplicemente da quelle soddi­
sfazioni che non mancano neanche alFul-
tiino servo dello Stalo. 
: Ciò significa che anziché di u n allon­
tanamento noi, apprendendola dal giornale 
uiSoiale di ieri, potremmo parlare della 
cacciata, anzi della vergognCsa cacciata 
del Busich, ormai'non più spiacente a 
Dio soltanto, ma anche ai nemici suoi»; 

s'era. Curato di dar lorq'nn po' di;nutri­
mento, se ne stavano .accoccolati sul 
fondo della ' gabbia, col capo nascósto 
sotto l'ala e neppure, il rumóre che fece 
Luciana nell'entrare nella stanza valso â  
farli, ronovoro. La giovano donna guardò 
con rabbia le povere bestiole, poi aperto 
lo sportellino della gabbia, no prese una' 
a caso. . ' 

. I l ' colombo non tentò di opporsi; levò 
solo il capò di sotto 1' ala e guardò con 
occhi, dui ritiessi rossastri,, colei che 
credeva il suo oarneflce. 

i la la moglie elei banchiere non aveva 
alcuna voglia d'ucciderlo. 

Essa gli sollevo 1' ala destra, raetton-
dolp col ventre in aria; Sotto l'ala at­
taccato con un filo di seta, quasi iinper-
cettibile, vi ; era un tubetto lungo un 
decimetro, del diametro di un centimetro. 

La creola andò a sedersi in uim pol­
troncina strinse leggermente il colombo 
fra le ginocclua poi, levato lo « chèque » 
di sotto il guanto, lo piegò onde farlo 
entrare, nel tubetto. • 

CIO fatto ,s' alzò, apri i vetri della fi­
nestra e landò il piccione nel giardino. 
La bestiola volteggiò parecchie volto per 
1'arja, rìsali all'altezza dei tetti del pa-

SPIO Oli fllSlDO 
Una società vegetariana 

Si 0 cpstitnìta a Firenze per iniziativa 
di autorevoli,; peiwine, i fra cui riii'i. 
medici. In «Soòiòtà vegetariana Itidia». 
la qnijle si propOtìB, col coacorso di tutti 
t vegetariani praticanti ; o simpatizzanti 
con. lo ideo di' IgiénB, «di dare A cin-
spnho ,(loi snói: ascritti .insieme col be­
nessere: fisico, il modo di liberare la no­
stra razza dal nervòsìshio.B, da tuttolo.: 
.cause ,deÌ!eiierativo olio mettono. in pò ri­
colo l'-avyeniro,della razza:,9jhi;:mòrolitSt 
pubbliqa'.O privata.-.3' ';., ' '̂  :•:; 

Itcostodoile ferrovie 
; Un, oiiilomotrp'idi ferrovia costa, por 
lo BUS! spese di'; impianto, più in Europa 
olio,:,in America e nello altro parti del 
.biondo. Il costo maggiore è in Inghil­
terra: 841,000 ; il Finlandia:' 1. 102.080; 
in Italia un chilometra costa 853,000 lire. 
NegU Stati Unitili costo non supera In 
media 190.000'lire; ;, 

' Un morto resusoìtato 

.Sere or.sonò veniva a morire nel co-
niune di :CaseUina e Torri (Toscana), un 
colono, certo G. N. di anni 48. La móglie 
e t figli ne piaiiaeto amaramentela per­
dita e deuunciat'óno il decesso. Adempiuto 
le' formalità di legge, ebbe luogo il fra-
aporto f'duobre, cui intervetìtterò i desolati 
parenti e gli amici del defunto. 

Dopo lo esequie nella chiesa di S; 
Giusto, la.aalnia fu deposta nella stanza 
mortuaria. La morte del Q. però era ap­
parente! Tarsole 2 di notte il poveretto 
.ripreso tutta la sua vitalità, e sL svegliò. 
JJignrarsi il terrore del disgraziato ! 

in un attimo balzò da|la Cassa/usci 
a precipizio da! funebre luogo e via a 
casa sua. 

Qui dapprima avvenne una scena di 
spavento, perchè i parenti del G, crede-
vaho una apparizione spiritica e non in­
tendevano di aprire ; poi però convintisi 
che si trattava del loto caro in carne e 
ossa, gli furono tutti intorno pazzi di 
gioia. 

Il G. iittualraento sta benissimo ! 

Pollaio prezioso 
Teodoro Witmann, grande, pollicultore 

'ad Allonto-svn, in Pohsilvnnia, ha venduto 
Il suo pellaio contenente .130 cajji scelti, 
parecchi dei quali' premiati a diverso 
esposizioni. Una sola gallina di razza 
livornese gli fu pagata 700 dollari 
(3600 lire). 

Per finire 

— A mo sembra un Ministero senza 
capo né coda.,,, 

— Del capo non discuto, ma quanto 
alla coda non si può diro die non ci 
sia!,,,. . 

MkiiiliiiS/dèSo 
Medico-Ghiiiurgp. Cura della bocca' 
e dei .denti. Denti e' dentiel'e ariifi: 
oiali, Udine, .piazza deL Duomo n. 3. 

lazzo, volò ancora più in alto, . fece tre 
p.quattro larghi; giri; coraeper ófizzoù-; 
tarsi, poij con la velocità d'una freccia,, 
scomparve,' 
- Luciana Vermentil rimase alquanto 

appoggiata al davanzale della finestra, 
con gli occhi fissi nel cielo azzurro, 

— Ah! se almeno, potessi seguire 
quel piccione, ' riuscirei a conoscere il 
mio mortale nemico ^- essa mormorò. 

Ma all' improvviso un pensiero attra­
versò il suo cervello, 

Essa mandò un' esclamazione di collera 
e fece un gesto di,minaccia, 

— Non può esser che lui, nessun 
altro che lui, 11 mio nemico mortale è 
'Raur di Souligny ! '— essa gridò torcen­
dosi le, braccia e battendo.i piedi sul 
pavimento, 

— Ma se ò lui — riprese dopo nn 
istante — lo punirò nel modo più cru­
dele e sarò senza pietà. 

L'incantevole apparizione della biond.-i 
fanciulla del palchetto della «Comèdie 
Fraucaise •> si presentò alla monte della 
moglie dol banchiere, ma invece di ap­
portare un po' di calma nel di lei animo, 
essa non fece che aumentare la sua 
collera,. 

Ii'eseeuzione capitale 
donna.. 

Bare volte ;fl avvenuto in America che 
un delitto abbia, fatto tanta .sensazione, 
coma quello della. sig.ra'Bogara, la quale 
nell'agosto 1002 . ucciso il marito,.con 
una afferatezza .pnpva. n?gli annali, cri­
minali e fu giustiziata ; nella .secomla 
quindicina di. dicembre. . , , , . . . , : 

A Niiova ; Xorlf, era stata ' promossa 

una grande agitazione per impedire che , 
una donna fosse trattatii da. uonilni nel ; 
modo brutale inòvitnljilo ih ogni esecti-
zioiie: capitale, ; ';' 

Strano a dirsi, questa ngitnzlonofu fatta; • 
specialmente dai circoli l'oraministi i quali 
trascurando — net loro sontìmontnllBnio 
^ un,piccolo dottoglio di logica, diniòh- ;; 
tioarono ohe proprio aocontlo.lè loro téo-
,rie ,non ;dovova essere fatta veruna ditfor 
ronza di trattamento agli uomini e alle. ; 
d o l i n e . •• ' 

; B governatoti Bell dello Stato di Ver-
non, in cui l ì delitto era .stato commesso 
|i(i.,ayiitO:,senza dubbio'ragione, quando , . 
jgsotehziò;,che:non flra.il caso dì cambiar 
Wfptacédurtf/Jjbrmhle^^p^^^ il.'; 
numero, infinito delle petizioni, delle, i-
stnnze e le,rappresentanze, andate, uffi- , 
oialmente a sollecitarlo t e, ohe doveva 
essete data oSecnziòne alla sentenza ili -
buse alle leggi; che prescrivono In pena 
senza riguardo ^o )i! eolpovole sia ntìnip ' 
ó donna. 

Mary; Begers orli nnn degenerata, che , 
compi il delitto in: tali circostanze elio ò 
impossibile sentirò compassione per lei,, 
a tanto, più'fa meraviglia questa agita­
zione degli; amerióani; in quanto ógni 
anno, vengono agli Stati Uniti giustiziali . 
moltissimi innocenti, senza'che nessuno 
si,commuova, ; 

La Eogers voleva sbarazzarsi del ma­
rito, che lo rieaciva incòmodo, per un'al­
tro inatrimonio che aveva in anioio di 
contrarre, : Per questo si servi dì xm gio­
vinastro diciannovenne, conoscintiasimo 
nei bassi fondi di Nuova York, che essa 
attirò a se con le mille arti della sedu­
zione, 

Assieme, 1 due fissarono l'omicidio nei 
suoi minimi particolari. 

Essi attirarono lo sciagurato marito, 
che non sospettava di nnlla in un posto 
deserto, presso al fiume dpve la riva 
scendo a precipizio. 

La perfida donna, durante la strada,,, 
fu d'umore gaio e fece al , marito ogni 
sorta di carezze ; e quando furono giunti 
al posto convenuto, lo pregò, conio por 
.isohorzo, di Inaciarai legare, da lei le mani 
od i piedi por vedere so era fòrte abba­
stanza per scioglierai da so. Da ciò; ohe, 
poi risultò al processo, sembra che il 
povero signor Kogors da prima si scher­
misse, ma, la moglie adoperò tali arti, 
che finalmente egli la lasciò fare. 

Naturalmente i nodi furono cosi saldi 
che gli fu impossibile di liberarsi, E 
mentre egli' si divincolava, la Maria gli 
cacciò sotto il naso una spugna ;inzup-
patn di cloroformio, ohe il suo complice 
nve.va preparata, e ve la tenne, finché 
lo sventurato non cadde a terra senza 
sensi. Allora, : alutata dal .complico, tra­
sportò il corpo sul ciglio della strada e 
lo preeipitò nel fiume. Perchè si credesse 
ad un suicidio la Eogers falsificò un bi-
gliettiho del marito. In cui questi le par­
tecipava la sua risoluzione di por termine 
alla,sua. esistenza. Inoltre ossa tentò di 
riscuotere. 500 dollari per i quali il sig. 
Kogera si era assicurata la vita presso 
lina .società., ; 

Ma, scoperto il delitto od avendo la 
donna confessato tutto, fu dopo un pro­
cesso, sensazionale, proiinncinta la sen-
touza di morto. 

Ma anche l'osecuzlono di questa ai ' 
svolse con particolari omozìonauti. Il car­
nefice era, poco pratico 'dei SUO' mestiere 
e, la corda ch'egli aveva porhito seco 
tròppo lunga, por cui la vittima raggiun-. 

—• Lo punirò in ciò che dŝ 'O avere 
dì più caro al mondo!,, nella sua fidan­
zata —;'niprmorò Luciana Vermentil, 
' Pasaeggiò qualche minuto, por la stan­
za con con la fronte solcirta da una ruga 
profonda, quella ruga che appariva nei 
momenti di collera, poi accigliata si av­
viò verso la sala da pranzo dove il ma-
l'ito doveva attenderla. 

Ma con sua grande sopresà il came­
riere l'avvertì che il 'aig: Vermentil non 
avrebbe fatto colazione in casa. 

Era quella, la prima volta ohe cpiel-
l'iiomp metodico rimaneva fuori di casa 
all'ora dei pasti. 

Durante la giornata come tutti gli uo­
mini d'àft'ari s'assentava por molte ore e 
anche alla sera rincasava molto tardi; 
magari nel cuor;della notte; ma aveva 
l'abitudine di mangiare in casa con tutti 
i suoi comodi. 

Luciana Vermentil ninngio da sola, in 
fretta ; poi siccome le sembrava di soiio-
ciu'6 in quelle vaste stanze silenziose, or­
dinò clip si attaccasse il Iwidmu per 
condnria a iiire un giro al Bosco. 

Era una splendida giornata, tutta sole, 
tutta profnmi e noi ' viali dol Bosco e 
specie in quello delle Acacie si era datp 
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convegno la Parigi elegante; 
GaiTozzo d'ogni genere, cavalli, amaz­

zoni, ciclisti, passavano poi viali, s'incro­
ciavano,: presentando uno 'Bpottaoolo che 
aveva della fantasmagoria. 

Nell'ampia carrozza di raso azzurro, 
trascinata da due cavalli da mille scudi 
ciascuno con a cassetto il cocchiere ed 
uno staffiere gallonati e con parrucca alla 
Luigi XV, ijudiana Vernieiitil, abbigliata 
splendidamente, poteva dirsi una dello 
più belle donne di Parigi. 

Al di lei passaggio gli uomini sì fer­
mavano estatici, le donne la gnarda^'ano 
con ammirazione e invidia, ma la dama 
diadegnosa, gettava su tutti, uno sguardo 
indifi'erente da reginn. 

Nel momento in cui il ìamÌGaii coììto^-
giava il Lago la bellisaima creola non 
potò trattenersi dal fare nn atto di collera. 

Essa aveva veduta passarle accanto, 
trasportato dal galoppo di un bellissimo 
puro sangue inglese, il giovine ufficiale 
che aveva fissato òstiriatàmonte la sera 
prima alla Comàlie Francaise e ch'essa 
ormai considerava oom» suo acerrimo ne­
mico. 
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geva coi piedi j^l suolo, e la morte sten­
tava a venire.'tìigoniadiirO piti di nn 
quarto d'era. 

Questa mattìorn barbara „di giustiziare 
i criminali dello;StalovdiVeruon tleati) 
l'orrore dolk stampa, Cólofb nìitnriilmente 
che sono contrari alla penti (li : morte ed 
i circoli foiiimlnisti, di ; oiii Sopra, non 
vollero Ittseiai' scappare uii'occnsioiie cosi 
bolla per fai'propaganda In prò. delie loro 

K l'agitazione è giil incominoiata.. 

•EiviSTA AGRÀRIA;: 
Le sisiemazioni dei campi 

È questa la stagione più adatta por 
eseguire tutti quei lavori di sistemnzioue 
e di movimento di terra nSeessari per 
avere una completa o razionalo regola­
rizzazione dei diversi appezzamenti. 

In quest'epoca la mano d'opera si 
trova tnciiraènto ed a buon' mercato, es­
sendo pochissimi i lavori ohe si vanno 
facendo all'aperto ; e qnihdi rimanendo 
molto braccia disoccupato. 

Eseguendo pra tutti ì movimenti di 
terra ritenuti necessari, oltre ad ottenere 
una rilevante eoonouiia, si viene a pro­
cacciare nna certa dceupaziono al perso­
nale colonico e particolaimente ai brac­
cianti 0 giornalieri, i quali, venendo in 
tal modo impiegati, hanno di die sfamare 
lo loro famiglie. : 

In questa stagiono il personale, anche 
senza un' attiva sorveglianza. Si niostra 
attivo e pronto al lavoro, nò v '6 pericolo 
che.rimanga inoperoso, non amando la­
sciarsi sorprendere dal freddo. 

E' questa l'epoca più adatta per pro­
cedere allo: spurgo dei fossi e dei canali 
di scolo ò di irrigazione, avendo cura 
di mettere tutto lo spurgo in luogo acr 
concio onde possa venire utilizzato poi 
per la'fòrinnzions di buoni terricciati. 

Chi non avesse potuto fare eseguire 
nella scorsa estato le tuciio per i imovì 
piantaraenti:— qualunque sia il ^yegdtalo 
— lo potrebbe fare ora, quantunque non 
si abbiano poi i medesimi risultati, perchè 
i buoni eil'etti degli agenti climaterici — 
0 particoiarmonto luce e calore T-non 
possono essere sentiti dalla terra vergine 
smossa in questa stagione, la quale in­
vece, sotto l'aziono ripotuta dei geli e 
disgeli, viene,a ridursi allo stato di fliia 
polvere. . 

Il sesso nelle uova 
E' un problema fcho: vediamo da tempo 

presentare agli scienziati sènza potere 
avere una decisione sicura. Tutte le ipo­
tesi emessei tutte lo opinioni onuhoiate 
sono cadute davanti al fatto, sicché ci si 
trova sempre in uno stato" d'incertezza 
massima. 

In questi nltimi tempi si legge nel 
giornale AecUmaialion il risultato di nu­
merose osservazioni fatto, che sono sem­
pre state conformate, e elle verrebbero 
a portare nuova luco sull'argomento, a 
dare finalmente la soluzione tanto desi­
derata. 

Secondo quanto asserisce il predetto 
giornale, confermandolo boi nome di molti 
osservatori, lo nova più o meno arroton­
date all'estremità sono destinate ad ori­
ginare delle galline, mentre qnello piii 
0 mano, appuntite produrranno dei galli. 

Quello che è difflcile 6 lo stabilire fino 
a qual ^punto, cessa l'appùntimento ed 
incomincia l'arrotondamento, essendo ajp-
punto questo il cardine della questione 
e che fa ricordare troppo il' linguaggio 
degli antichi auguri, linguaggio che ve­
niva ad accontentare tutti. 

Gosé dell' istruzione 
Ministero turco 

è qnello della Pubblica Istruzione. Iniatti 
molti professori incaribatijcomanclati nelle 
classi ordinarie od: aggiunto, non hanno 
ancora percepito né retribuzioni nò sti­
pendi dall'oitobro 0 dal novembre! B da 
tutta l'Italia 0 vivo il lamento di tante 
famiglie ! • 

Come possono persone non ricche, abi­
tuate a fare assoluto asseguanionto, sul 
tenne compenso mensile, provvedere per 
parecchi mesi ai bisogni, quotidiani, senza 
veder il becco di un coutesimo? Contro 
la Minerva indegna che, priva del senso 
dei più elementari doveri, di nuH'altrq 
sollecita che dei propri vantaggi e comodi, 
priva di un elevato : concetto del pubblico 
magistero, lascia centinaia di persone, ohe 
puntualmente lavorano da tre mesi, alla 
mercè dei bisogni e degli strozzini, noi 
protestiamo. 

Ed è ora che Tina epurazione tolga dal 
posto i confusionari,- ,J fannulloni, i ca­
morristi, 

Doti cav. Ugo Ersettig 
Allievo delle Cliniche ili Vienna 

gpeciaUóta 
per r gòtetr ioia, g ineco log ia 

e per le malattìe del bambini 
Oonsul ta i s ioni da l l e o r e 10 a l l e 12 

tutti i giorni eocottuati i festivi 
V i a L i r u t t i , N . 4 

IITEBESSIECWiGHEPeOVIiCil 
SpiUtnhepQo 

IlYerosìiÌ(ì|to|el|e^èIezM 
Sull'esito delie eleziphi provinciali di 

Spilìmboi'gò varii eommeiiti si son fatti. 
Cerne ,lai liioséa • pàshta: sullo: corna tlel 
bove, ansante sui faticosi solchi diceva ; 
arììHim; étto nella stesso modo il :c<jr" 
rispoìKlente del Giornate di Udim telo» 
grafare ; abbiamo mulo. Mentre il Paese 
invece pesaimiatioamon te b con ' ìhsisjetiza 
afferma ohe i vincitori sono l preti. 

; Questo non è cortamente condiviso dalla 
granda maggioranza degli elettori ed os­
servatori locali. Alla lotta amministrativa 
si era dato dal Paeuo iiòì àa\ Friìili 
nn carattere prevatouteraonte politico, se­
condo il tlualò il Péoilo con lo Zatti si 
presentavano ili veste di doinocratici, od 
il Caconi eoi Belgradoin veste di clorico-
moderatì. ' 

Prima ; peto , di ciò numerosi elettori 
della niontagniii torinantati e preoccupati 
dall'interessttiitè questione della feiwyla 
Spilirabergo-Gemona e dal sogno del 
tramvni pedemontano, pensarono di att'er-
marsl Su due loro compaesani, clie,, si ri­
teneva avrebbero dato maggior garanzia 
di tutelare gli speciali interessi della mon? 
tagnai E si piiss.arono ih rivista nuniOr 
rosi candidati locali: Oeconi, Scatton, Car-
iiielii, Baschiern, Nussi, Zatti, Oiriani ; 
scegliendo, fra essi, due che nello stesso 
tempo godevano maggiori simpatie, pre-
soiitaVanó maggiori probabilità di riuscita, 
e ohe più aquaraeute avrebbero rappre­
sentato la nostra estesa zòna montana ; 
il Oeconi per la vai d'AizinO: e suoi 
sbocchi, e lo Zatti per la vai Meduna e 
suoi sbocchi. Al surriferito piano politico* 
(Zatti-Pecile cóntro Belgrado-Céconij, si 
aggiungeva dunque il piano, per dir cosi,, 
tittlitario, dagli olottori della montagna 
(Ceoeni-Zatti contro Pocilo-Bolgrado). 
• 1 olerloali od i conservatori non s'erano 
fatti ancor vivi; quando, delineata la 
lotta, ponsarono di appoggiare il piano 
delia montagna, trangugiandosi quell'a­
mara pillola ohe ò il miscrédente demo­
cratico Zatti, per amore del Oeconi mo­
derato e donatore di chiese, e per com­
battere l'anticloricalb deraooratioo Pecile. 

E non poteva avvenire altrimenti, per­
chè i clericali ed i moderati non avreb­
bero assolutamente potuto con seria spe­
ranza di riuscita impegnare nna, lotta 
religiosa ne conservatrice sui nomi dei 
derico inodorati Oeconi e Belgrado ; e 
dovettero quindi comiiattere nella lotta 
utilitaria della montagna che prometteva 
loro mezza vittoria. A quest'ultima lotta, 
dunque, si innestò una lotta religiosa e 
politicale vi s'iutìltraronoinoltre influenza 
personali, gelosie, corruzioni (certe osterie, 
tra.sformate in cucine d̂i beneficenza e 
in bagordi, potrebbero attestarlo). 

Ma altrettanto (bisogna confessarlo) 
avvenne dèlia lotta politica sui nomi:: 
Pecile-Zatti ; anche qui si innestarono 
lievétnente influenze utilitario della pia­
nura e personali. 

Cosi avvenne, che di fronte ad nn 
partito della montagna (Oeconi-Zatti) non 
s'èra delineato e distinto un partito della 
pianura ; oothe di fronte ad un partito 
politico (Pecile-Zatti) non s'era delineato 
è distinto un altro partito politico. Enel 
partite utilitario della montagna esplica­
rono la loro influenza anche i clericali, 
i moderati, gli amici personali, le corru­
zioni ed indirettamente il iìacco appog­
gio datò agli avversari da qualche loro 
geloso amico; come nel partito politico 
dei demooratici si esplicarono- anche le 
influènze degli agràri e degli amici per­
sonali dei candidati. > : 

Tale coufuslonismodr prinoipii, di in-
ttnenza e di lotte,, avrebbe dovuto ,frattè-
no rè i vincitori delle urne dal proolà-: 
mare con tanta ostentazione ed orgoglio 
il trionfo di un partito^ di un principio, 
d' una influenza qualsiasi, Ma invece la 
favola^ della mosca e dal bue s'è ripetuta, 
anzi avverata, Il Paese e il FriuU haivao 
detto ; abbiamo perso ; ed i clericali e 
moderati hanno risposto: allora noi ab­
biamo vinto ; e lo hanno ripetuto e strom­
bazzato ai qiiattro vanti. 

Io dico invece; i vincitori non sonoi 
clerico moderati porche gli elettori ac­
canto al Ceooni hanno votato pel demo­
cratico anticlericale Zatti. In fatti ; sa gli 

.elettori volevano sancire la vittoria dei 
clarieali:o moderati, perchè, nella vai 
d'Arzino. dal momento elio non si volle 
votare per lo Zatti, che aveva respinto 
la propostagli alleanza col Oeconi, non 
si approfittò per dare il secondo voto al 
clerico,- moderato Belgrado ? (Votazione 
Vito d'Asio: Cenoni 285, Zatti 12, Bel­
grado 8). , 

Perchè a Sequals, Pinzano e S. Cìior-
gip i votanti per Belgrado non hanno 
votato anche pel clerico-moderato Ceconii" 
perchè a Spilimbérgo la tetto votazione 
del Caconi non trova analogo riscontro 
in quella del Belgrado? Queste e simili 
osservazioni si potrebbero moltiplicare a 
volonttl sulla base, delle cifre elettorali, 
se l'evidenza avesse bisogno di dimostra­
zioni. Se il Paese non avesse detto che 

hanno Vinto i preti, \ymeM:Ctociato non 
lo avrebbe ripetuto o prèipniato, ben sa­
pendo elio i preti avev^io giil avuto 
ipezza sconfitta prima dellallotto, coH'aver 
dovuto accettare in publ|lico per candi­
dato lo Zatti,':il, quale Im' effettivRiÙente 
vibtojmalgittdò,ch'essi di, sótto: mano 
abbiano : fatto votare lo loro cosciènti po-
corello pel, solo OocOni. ;• 

Dji ciè 'è ovidento'.che ; il vincitore 6; 
statò ,11 partito dalla montagna, lioii riii 
solo, ma col concorso di forti simpatie, 
.porsoniiii (vedi votiizìone Oeconi a Spi-
linibergo), col .concórso dai preti, dì al­
cuni moderati (poiché alcuni altri hanno 
votato pel Pecile) e col concorso di altre 
meiio corrette influenze. 

11 Pecile è stato sconfitto solo pel torto 
d'ossero Sindaco di Udine, di appartenere 
n\ìt, pianura, ed a un, paese, d i e (quan-
tnntiue delio stesto mandamento) non 0 
dì quelli che vengono chiamati «asir*. 
Contribuirono lìavémonte alla sua sconfitta 
l'azione dei preti; (esplicata por fino (dal 
pèrgaino !) e quella di alcuni moderati. 
8o il Pecile non fossa stufo Sindaco di, 
Udine ed avesse, appaftemito alla mon­
tagna, con tuffi i siioi principii, avrebbe 
avuto una votazióne molto superiore a 
quella del Oeconi, E di ciò le persone 
di buona fede iipii possano dubitare. 
Dov'è dunque la sconfitta dei democratici ì 

Prima delle elezioni si nutriva speranza 
cito quelli della montagna non fossero 
cosi feroci contro quelli della ptamira, 
da combatterli a qualunque cesto, in nomo 
d'un antagobisino sbagliato; e si riteneva 
ch'essi non avrebbero creduto all'incorna 
patibilità sua | t la carica di consigliere 
provinciale, poi" il fatto che egli ò Sin­
daco di Udine. Su questo errato antago­
nismo e su questa insussistente incom-
pàtibilifiv sta lina della causo della caduta 
dei Pecile, ad in ciò abbiamo sbagliato 
le nostre previsioni. 

Poiché è avvenuto elio la gravitil degli 
interessi dollainoiitngna olio in questo 
momento sono in giuoco, ad il sacrificio 
forse eccessivo elio s 'ò tatto di ossi pel 
passato da parto di quelli della jn'aww'a; 
hanno reso molto , diffidenti quelli della 
montagna ; ad S avvenuto che tali inte­
ressi si riferivano a gente che, per essere 
(it)\\& montagna, b più pratica, piùpositiva 
a più attaccata al vantaggio materiale 
che ad un principio politico, perii quale 
(qualunque esso sia) è sempre più re­
frattaria di altra gente, favorita daU'u-
tilità dell'acoentramonto O; dalla tàcilìtA 
delle comunicazioni. 

Oliiarameute quindi si spiega conio ai 
nostri montanari, da colpa;: altrui e da 
equivoci, resi diffidenti verso quelli della 
pianura, sia stato piìt tacila randere 
accetto uno dei loro, il Caconi, che (per 
dire il vero) molto lio fatto per la mon­
tagna, anzicliè togliere loro ì sospetti 
verso uno della pianura, il Pecile, pur 
dotato di rara intelligenza e compotènza 
e Cile aveva fatto pur non poco anche 
par la montagna. 

l'or ohi giudica con seranitil ed in 
buona feda, questa è la verità, questo 
il significato e la causa delle recenti 
eiezioni. 

fltfcimis 
4 gennaio 

Cimitero tll Porzuz — Da ben lungo 
tempo gli abitanti della frazione di Porzuz 
attendono l'esecuzione dei lavori già pro­
gettati per la costruzione del nuovo ci­
mitero. Invece nessuno si muove. 

L'aul;orità:Gouinnale .sonnecchia ohe è 
nn piacere, incurante delle protesto e 
della legittime aspirazioni dai frazionisti 
IquaU non sanno più neppure che santo 
d'ella Parrocchia invocare I,L'attuale Cimi­
tero è proprio nel mezzo della Frazione, 
tutto dirOcOàiite, ohe nianda di conseguenza 

,l'acqua piovana a flniro.nello stagno vi­
cino ove siVabbeyei-'aho gli animali bo­
vini, con somma edificazione dì, quei buoni 
paesaìii! Aggiungasi che il deflusso di 
tali acque presenta sèrio e non ihdìflè-
rente pericolo di inquinamento dell'unica 
fonte di aflqua potabile osistente, la quale 
a sua volta dall'autorità superiore sani­
taria è stata rioonoscinta pericolosa alla 
salute. ; •; 

Va bene che por i signori ammini­
stratori Porzuz sia un paese di slavi, 
ignoranti e dotati di grande pazienza, 
ma di certo il dovere dì amniinìstratori 
non viene osservato, quando si trasouri 
in tal modo le legiltime aspirazioni dì 
uua popolazione di ben oltre 300 anime, 
le quali, pur parlando lo slavo, sanno di 
essere italiani- anzitutto, e come tali, 
che vi è una legge sanitaria che-4ev'cs-
sere osservata, principalmente da chi ne 
ha il dovere. 

Per ora facciamo punto, riservandoci 
di ritornare sull' argomento qualora questo 
breve accenno uon valga a scuotere l ' i­
nerzia deplorevole fin qui riscontrata. 

Cividale 

Patronato scolastico. — Oggi, allo 
14 in un'aula del locale scolastico, in 
piazza XX Settembre, ed in forma- pri­
vata, ebbe luogo la festa dell'albero di 
Natale, per i bimbi del Patronato scola­

stico, benefica istituzione popolare, che 
da parecchi anni vive, so uon florida­
mente, saggiamente per merito,do! prof, 
Leioht. Presenziavatìo la geniaio cerimo­
nia lo grazioslssime aignoro pàtì'onesso 
Graigbero-Sabrici .Olga, Moro-Oori Maria, : 
AcdoWiini-Carli 8m'inv:'"V:èntùritil^titìzV 
Oemhia, Brosadolìl-Sobéill.-Enoia, Atigoli-
Rertazzoli Italia, Angoli-Sbiiel^ ,Marìa è 
le gohtilj signorino' •Piècoli Maria, :'Po-
drécéa Bice, |Si«Z;ZolihljAlibèj Pticiànl: 
iiob. Bianca, Prosenti plire, orano il,pré-
sidènlo dott. ' Pietro loicht, il direttóre 
didattico ijig.Miani, il wtio.9tro Querclg, 
la maoslrn,: Del Basso e la BOgretàritt del 
patronato signorina Mosagiio. Antonietta, 
ì bimbi sedevano a tavola preparata, 
Etano in 182, • 

, Prima (Iella consumazione del rinfresco, 
consistente in un bicchiere di vino nero 
è dolci in sorta, il direttore Miani, con 
parole affettuose, ringraziè, a nome dai 
beneficati, le gentili pitlronesse, la Plosi-
dónza :e la Kappresentanza MunieipalO 
por la profeziono niai.sèinpre addiiupstrnta 
alla bèripiica o popolare istituziùnO, I l 
signor Miani, qual_ padre di tanti biniblj* 
si mostrò commosso per tante premurala 
per tanta munifieonza; e chiusa i l ' suo 
pensiero con un avviva, ripetuto da tutti 
i fanoiulh, 

Poi una bambina ringraziò; il Presi­
dente e la Patronesse delie loro amorose 
cure. •, :"•• 

Poi venne permesso di,., distruggerò, 
ed in nn attimo tutti i bimbi orano al­
l'Opera e , fecero tabula rasa. Vennero 
distribtùti giiaraHtodwe paia di zoccoli e 
ceiitoveìjiti tagli di vestiti. 

Quando vennero licenziati, : tutti quei 
folletti, colmi dì ! gioia, fu un momento 
simpàlieissinio p commovente. 

La messa dello spadone. — Domani, 
in Duoino, verrà • celebrata la secolare 
messa daììó spadone, un ricordo dell'an­
tica potenza del nostro Capitolo ,Metro-
politano. So il tempo, sarà favorevole, il 
concorso, specialmente dàlia montagna, 
sarà straordinario, porche i nostri mon-
tonari ci tengono alla benedizione colla 
spada e con l'elmo in testa. 

L'ufficio postale. — Se e vero che 
per migliorare lo condizioni dell'attualo 
ufficio postale si intenda ridurre ed adat­
tare metà dall'attiguo settoportieo del­
l'Albergo Centrale, non ci sembra una 
soluzione degna di encomio. Anzi, per 
dirla alla veneziana, riusoirà pexo el ta-
con & | Auso, Nell'attesa però di questa 
banedatla riforma, i lagni del pubblico 
cóntinnano. 

i\ dazio consumo. — Oggi s'ara sparsa 
la voce di un provvedimento prefettizio 
capitato fra capo e cello, contro la ope­
razioni di allogamento del dazio. Cre-
diaino però elio siano esagerazioni dai 
colto pubblico. 

Tolmezzo 
5 gennaio 

La più grande latteria della Garnla. 
'— Da nna recente visita fatta it .Forni 
di Sopra, mi è caro porre in rilievo la 
ricchezza di quell'estremo lembo della 
Oarnia e più ancora i metodi moderni 
tenuti per, utilizzare maggiormente le ri­
sórse naturali.. 

Dico subito ohe nolla sola fraziona di 
Vico si lavoro giornalmente ben q.li 31 
di latte e nella fraziono di Andrassa al­
tri 10. Nel primo grosso borgo vi è un 
modello di fabbricato per latteria sociale 
e un'enorme oaldaia brevettata.- Vi sì 
produce una forte quantità di burro ec­
cellente ovunque ricercato e che dà un 
introito annuo di migliaia e migliaia di 
lire. 
, 'In ]?orni è poi una coop. dì consumo 
con, unito banco di, prestiti, il.oui funzior 
namento risponde veramente all'alto scopo 
che si prefìgge la istituzione. ; 

Chi lascia Tolmezzo a dopo 7 e 8 oro 
di carrozza'si -trova a Forni attraver­
sando vari centri è percorrendo erte lun­
ghe e ditBcìli, lunghissimi tratti sènza 
traccia di abitati a passaggi pericolosi 
specie d'inverno, non s'immagina mai 
un paese cosi nitide, con alborgi modelli 
con, illuminazione elettrica e una caratte­
ristica disposizione dello coso in quella 
conca stupenda dai cui lati si inizia il 
'ragliamento. 

Sacile 
5 gounaio 

Grosso furto. — La notte scorsa 
ignoti ladri penetrarono; nel negozio di 
mercerie della ved, Cini, posta in borgp 
llicco, scassinando la porta, e rubarono 
una grande quantità di lana, scialli, sciar­
pe, fazzoletti, stoffe da uomo o da donna, 
il tntto per un valore di 2000 lire circa, 
e inóltro 100 lire in contanti ohe si tro­
vavano nel cassetto. 

Non si sa per qual motivo i :ladri ab­
bandonarono la refurtiva nel vicino vi­
colo Sartori, dove nella mattina fu sco­
perta casualmento dal signoi' Antonio Sa­
vio e in tal modo potè Venir ricuperata 
dalla proprietaria, il cui danno così si 
riduce alle cento lire. Del ladri nessuna 
notizia: 

GWIGI GITTIBIItl 
: Ricordi storici commentati ; ; 

-'.. '•;'^:j:. _;;:;^.;;--..;iÉ!A'V;i3jo-:',^.; .• 
:: è éemiaiù. >- itolla ricorrenza della, fe'fjta 
UelrEpIfanto In ogni luogo del Friùltsi 
conservano, e Una volta si-rispottavancijta* 
lune tradizioni. Fra le altro: a Eaveó la 
gioventù del paese, préeedntadanha grAiias- : 
stella llliiminata e nccoiiipagnati daatrii- ' 
menti inùBlcall, recavasi .iSaàa per casa can­
tando il .doniit, dormi, bel Bambfn.;' tao--
tiògliendó denaro o,poml, qniiidl Bll'oatorlà. . 
gi'àn cotta o por loiiiouotrràn bicchierata. 

fli ttosfct»! abiàonati 
Preghiamo i nostri abbonati, spodal-

raenfe quelli di provinda, cliè non rice-, 
vesserò il giornale, di mandarci, a titolo; 
dì avvisò, il loro biglietto di,visita, per­
chè si 6 yoriflcoto il caso — molto cu­
rioso —- di vederci respinti (lei numeri 
che gli abbonati non si .jouo: «eppure so­
gnati di rospirigorè ;'.stìì|tfèt*tSftó stiamo 
indagando. , , ' : . l . : :s^: •:'::-; ,. , 

Giunta eómimale. 
Seduta del B gennaio 

La scritta delle inségne 
^ In seguito a' oircolai-o del Ministero 

d'A,gricpltura industria 6 oommeroio a 
ad interessamento spocialo del sig. pro-
sidente della locale C5anmra di'Gommeroió, 
venne deliberato di rivolgere proghiera 
all'on. Commissiono di' ornato •^affinehè--
prima di, dare il bene stare all'applica-, 
zione- dello pubbliche insegne richiegga 
la sóritta in liiigna italiana, 

GII edifici dello Scuole medie 

Venne commesso all'ufficio tecnico: 
municipale di studiare, tenuti presenti i 
desideri fatti noti dai signor! presidi 
degli Istituti di istruzione seoondnria, se 
si possa niedianto |a.co,struziono. di una 
nuova ahi verso l'ospitalo provvedere ai 
bisogni tlol Liceó-Oinnasio, dell' Istitnto 
Tecnico, della Scupla Tecnica, della Sta­
ziono Agraria, doliti scuola d'Arti ó Me­
stieri, ed in pari tempo di vedere so 
non sia possibile soddisfare il bisogno 
della SOnola Normale ed i dnsidèri della 
società per i Oiardini d'Infanzia. 

L'assistenza veterinaria nel suburbio 

Ritoiinto, (f'opporttìnità di pl-ovvedero 
all'assistenza veterinaria nel suburbio,: si 
-deliberò di proporre lo, stanKianio'nto di 
una còngrua somma nel preventivo 1900, 
pronunoiandosi la" Giunta disposta a trat-
lara su eventuali proposte por Un servizio 
in consorzio (ìoi Ooinuni limitroB, 

Le proposte perla braida ex Groppiere 
rifiutate dal sig. Roselli 

. Avuta comunicazione del rifiuto del 
sig. Eosolli atl accettare le .modificazioni . 
richièste, dal Consigliò;comunale ai patti 
della permuta di terreno nella braida già 
Groppiero, fu dato incarico al Sindacò, 
ed all'assessore Pico dì insistere presso 
il signor Roselli por l'accoglimento delle 
condizioni volute dal Consiglio. , 

Lavori In Via Sottomonto 

Venne disposto pei liivori di riatto al 
marciapiedi della Via Sottoinonto e l 'e­
spurgo di un tratto .della chiavica nella 
'V'ia predetta, 

U n ' I n c h i e s t a su l funz iona tnanSo 
d e l l a Di rez ione . de l l e P o s t e o 

'. derTelegrafl . ' . ' - '-

L'ispettore centrale dello .Posto e dei 
^Telegrafi cav. Della Noce, è giunto-ieri 
da H o m a coir incarico''di faro un ' in­
chiesta sul funzionamento dèlia Direziono 
prov. dalle Poste e dei 'l'eiegTa:ll. 

Speriamo ..che l'iiicliiesfa non sarà 
prò forma, tiinto per gettar p.oivere negli ' 
occhi, ma avrà risultati positivi: 

Le cose della posta di Udine vanno 
da qualche tempo' piuttosto male e i 
lagni del pubblico sono continui, sebbene: 
alcune-volte esagerati. 

L ' a s s e m b l e a g e n e r a l o 
de i d a z i a r i - ; ' . - . 

avrà luogo venordi 12 corr. E' all'ordino 
dal giorno il: Bilancio U105-908,|il reso­
conto morale e finanziario, le proposto 
della Presidenza per un fondo cassa di­
sponibile di lire Si.S,"), 

Si tratterà pure delle nuove elezioni, 

B o l i e D i n o ' m e i e e r i i l o g i c o 
6 gennaio, ore iS, Tej-'ra. •-(- 1.8 mi­

nima all'aperto nella netta - j - 0,3 Ba­
rometro 758, Stato atmosferico : Coperto, 
Pressione: Calante, . ' 

Ieri: Coperto, Temperatura massima 
4-3 .9 minima — 0.3, media -j-1.47. 

F u n o r a l i 

Stamane ebbero lungo- i funerali della 
signora Maria Vonier nata da Pozzo, che 
riuscirono uua vera dimo.strazione di com­
pianto verso la estinta e di condoglianza 
verso 1 di lai congiunti. Un numerosis­
simo eorleo di amici a conoscenti seguiva i 
In bara ; molta corone erano deposto snl 
feretro. 
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I L F E I U L I 

t e prodigalità di un Mutono 

Da nlouni giorni si ngglvB nella no­
stra citta „uH signora tedesco, dall'aspetto 
distìBtOjChe ootatnotte parò; dólle, atrd. 
néZMi L'altro 'giorno; volava dare óiróa; 

<ijt;.4Ò, fra lire 8 Corone,.; avvolte : in'liu! 
'rotalo, al rngttKZo qaattordicenrio 'l'urrintì, 
iiddotto alla sartoria-dliìùssi;: Il •. rìigftàìip 
HfliitO, nm lo scoiioscinto'gif "mise ili 
tnano il rotolo, olio il 'rurrino porto' in 
(luegtara. . ?.. •..•,• 

Lo straniero tonto inoltra di potrò un 
bàétone sotto il tram a cavalli, ma rio' 
fu impedito. Questo bel tipo abita in iiuo 
dei primari-alborglil dalla nostra ciftil. 

Cònforanza Anlònlni 
. L'egregio prof.' Ginspppè Antonini ieri 

BM'a tonno alla; scuola popolare superiora 
inua dotta p istruttiva confoioniia'sul te­
ma « t e canso dello 'inalattio montali », 

Jdo!la:,qttalo ci ' riserbiamo; di, darò' una 
'•rélRziòntì, ,',;•, 

Morte naisteriosa 
..:.'.a.Ziraccò''' ' 

leraera ricovonittìo iiotizia di un caso; 
letale molto sospetto nvvonnto a.ZiraceOj; 
e ci siamo affrettati a recarci sóprii-lnogo 
per assumoro diretti particolari, l̂ ceo di 
ohe si tratta ; 

Al mezzodì del l i gennaio il media­
tore Gio. Batta Coccio d'anni 08, si re-
Cava da sua iiglia che abita in una casa 
sulla strada che niona a Oampoglio. Ivi 
desinò insieme alla stossa ed al genero, 
e verso le 14 disse elio' doveva portarsi 
a Faedis insistendo percha lo: accouipa-
gnaase il gonoro, il qnale pòri) non pota 
acconsentire n, questo desiderio. 

TI Oocolo parti' allora da solo e, reca­
tosi a Fnodìs, visitò il macellaio Xomat, 
dal quale doveva incassare un suo pic­
colo conto di Uro 3.60, o poscia fece una 
piccola via criteis-pei- io osterie del luogo 
bevendo cosi abbondantameuto, che (luando 
allo 22 e un quarto si mise in vìa per 
il ritorno, era discretaraonte alticcio, cosa 
del resto che non gli avveniva tanto di 
raro. 

Cosa avvenisse durante il ritorno non 
si sa; il fatto ò cho il Oocolo, entrato 
in casa devo abitava assieme a certo 
Seandini Giuseppe, uno slavò sulla ses­
santina, e al fratello e a un nipote di 

"questi, disse'a'quest 'ultimo, povero di 
' spìrito, elio due sconosciuti lo avevano 

bastonato vicino a Rondile. 11' (ìocOlo 
appariva infatti midcouoio,, tanto che il 
SÌovane lo aiuta ad andare a letto. 

11 Oocolo aveva avvertito l'altro ! che, 
lo lasciassero dormire sino al mezzogiorno 
però, visto cho non rispondeva alle chiar' 
mate, lo lasciarono stare credendo cho 
stesse ancora smaltendo, nel sonno la 
sbornia e non si curarono piij. di lui sino 
alla mattina dopo, ciefi del 3, corronte. ; 

Appena .allora si accorsero del suo 
stato; era tétto insanguinato egift ran­
tolava ; iìgurarsi dopo un digiuno di, un 
giorno e mezzo ! 

Fu chiamato il doti. Musoni di Pro-
mariacoo, questi gli riscontrò una ferita 
lacero contusa alla testa e delle contu­
sioni al hraccio e al lianco. Ad onta 
delle cui'o il di.sgraziiitb mori nella sera 
stessa veriso le 19. Comparvero i figli 
che pure non erano stati avvertiti prima 
da nessuno. 

La mattina del 4 comparvero i cara­
binieri di Dividalo e il pretore; i quali 
per entrato dovottero buttar giti la porta 
perchè nessuno si muoveva, e trovarono 
dentro il morto in una stanza, il vecchio 
Scandinl moribondo per malattia nello 
stesso letto, e profondamente addorineu-
tatigU altri due slavi. Un bel quadi'o, 
davvero ! . . 

Furono,'avviate le prime indagini; ma 
finora nulla di positivo si sa, tanto piìi 
che non a stata fatta ancora l'autopsia'dol 
Coccio ; il mnresciallo dei carabinieri, 

,' suppone elle questi, 'piuttosto clic por-
cosso, sia cadvito, passando per la scor­
ciatoia di Eonchis, sia caduto su un 
m.ucchio di pietre.. Cosi si spiegliorebbe 
le contusioni riportate^ tutte su d'un lato. 

Poco lontano da Ziracco fu trovato il 
berretto del morto, .insanguinato. 

IÌJÌBiica!i>:a di vagoni 

In seguito ai reiterati telogrannni coi 
quali la Camera di commercio reclamava 
contro la mancanza di carri pel trasporto 
del leguamo a. Udine, Staziono della 
Carnia, Casarsa, ecc., il conim. Bianchi, 
Direttore generale tleile ferrovìe, assicurò 
d'aver disposto per il sollecito invio di 
carri nazionali dalla Sezione di Bologna. 

Balli in sala Cecchin! 
Questa sera e domani sera nella Sala 

(becchini avranno luogo 1 primi veglioni 
masclierati del Carnovale 1906, 1 prezzi 
resteranno invariati , come le prime sere 
e cioò l o cont, il ballo e 10 l'ingresso 
per gli uomini e libero per lo donne. 
Suonerà là buonissima orchestra dirotta 
dal maestro Blasich. 

Buona iisansa 
Alla Congregazione di Carità la fami­

glia Perusini, in sostituzione di mancia 
per capo d'anno, elargì L. 100. 

T E A T R I ED .A. R T E 
, , Taatro Mlnarva 

; Bammontiamo elio oggi e domani si 
daranno ,la ultime dal Pamt, Si prean-
fl'jinìilartq rappresentazioni del; .geniale 
triitócliìettìsia ISiàldncea, 

La ridbnvocailono della Camera 
lìàina 5. - - La data fissata, del 30 

geiinaio por. la': riconvocazione della Ca-
ttìorn ,0: certa! verso la metà del mése no 
uscirà l'anPurtzio nella Oax%Mà U/péiate. 

L'ordine del giorno della Camera sarfi 
quello cho ara: il 17 , dicembro, quando 
là Camera sospéso i suoi lavori; soltanto 
sarà precedlito, dallo comunicazioni del 
govern(i.,Ì,;,^,,:^g„,^;^.j. ••, • • 

13' anche corCo cliò'aìavrà subito, cica 
entro là; prima sottlmana in cui la Ca-
mera-'itVM ripreso i suol lavori, quella 
votaSiièri^ politica di cui si incomincia 
giiV â ;parlore. 

Uria nave inglese saltata in aria 

Londra 3. — La nave inglese Cafli/te 
a|affondata questa mattina nel iiumo Saigon 
in segnito ad un incendio. Una decom-
posizlpBe \ di pblvore, dovuta al grande 
calore, lià causata un' esplosione analoga 
a quella veriaoatasì a Tolone nella pol­
verièra Lazonivran. Il secondo macchi­
nista od un marinaio negro sono scom­
parsi. Vi sono stati altri numerosi foriti 
a un grande parapiglia con risso durante 
il salvataggio. 

Un nipote di Nino Bixio . 
Pariyi 0. — Si anmmzìa la morte dì 

Bìxio, presidente del Consiglio ammini­
strativo della Compagnia .Dos Petites 
Toitures, il quale fece le campagne di 
Italia colla autorizzazione del governo 
imperlalo in qualità di aiutante di campo 
delBo Vittorio .Emanuele. 

Nel 1870, nella guerra franco-prussiana, 
ebbe il grado dì colonnello e fu decorato 
dalla medaglia a Mentrotoui. I3ra nipote 
di Nino, Bi.Kio. 

Città distrutta da un vulcano? 
Parigi 5. — Il Maiin ha da Was­

hington : Si annuncia che in seguitò; ad 
una eruzione del vulcano San Diego, la 
citta di Masaya, nel Nicaragua, sarebbe 
rimasta distrutta, migliaia; dV abitanti, 
sarebbero sapeltì sotto lo rovine. : Grande 
numero di abitanti sarebbero .Stati bru­
ciati vivi dalle lave proiettate dal cratoro 
del vulcano. 

Washington 5. — Il presidente gene­
rale Zelaya, telegrafa che il terremoto a 
Itasàya fu.debole e ohe non vi ha alcuna 
vittima. Soltanto alcune costruzioni sono 
crollate. 

al sentir del; poeta, si scrllpoloso perfino 
nei piccoli Hlievi, nella mìnime ombreg­
giature, che via nuòva poesìa n ' à Uscita 
vìvida, solegglata.eomo Jl.iupnssant stosao 
l'avesse scritta in italiano; ; • . ,.; 

Oosl io: credo cho' liotr sLpdssk più 
sincoraniobto plnndire a feìccai'dòiE^onzòi 
gno.- nitqvo e Ringoiare •discepolo 'di 
quei:due maestri; - tt B, Bonzegno l'in­
vidiabile autore (lì qhell'iuelirianto: vo­
lume (Son'iiìmlii t rho nessuna della; 
mio lettrici ha dimenticato. 

(1) Veral. Trailw.. di Riccardo .Soiizog'lió: 

FRA LlBiU E GIORNALI 
Guy de IVIaupassant (1) 

(Vmhen'ta di Chamerg). — Molti cono­
scono ed ammirano Guy de Maupassant 
roinanzierò, non.lifolti sanno che' noi ro-
raanziarò e' è anche ' uh poeta; .e di quelli 
di buona specie, sa pure 1' opera sua si 
riduca ad un unico volumetto di versi, 
che; basterebbe'però, spe'v la sua forza, a 
dare Vsaldameuta ;: fama ad un poeta. Se 
ii:geiiefe ed i l fóndo di qnost(i 'poesia, 
si presta alla discussione od alla critica, 
la forma, per diijo con Chantavoine, ò 
quasi 'in. ogni' puàto irreprensibi le. Mau­
passant ò un conto»' di razza. Nessuno 
può;'insegnare a narrar bene : bisogna 
essere : dotati dalla natura di gusto, e 
tendenze artistiche acceziohati. Lii parola 
ài conteiir non a disadatta ,al Maupassant 
poet'a.'"! suoi vtìì'si"sonò 'veri racconti, 
fòrmi nelle frasi, sobrìi nella .lingua, e 

.direi quasi rinchiusi in precisi:orizzonti. 
Maupassant, nipote di;G;u'stavo Flaubert, 
ne ara anche il migliore discepolo. Egli 
venerava il raaes,trQ., : Infatti 6 a'B'iaubert 
che il volume 6 dedicato. Chantavoine 
osserva a proposito/di questi 'due scrit­
tori, cho in Flaribort o'ò più splendore 
dì ritmo, ma in Maupassant nessuno 
'Sforzo, nessuna tensione. Chi legge un 
libro di Maupassapt, rimane subito con­
quistato per quella sua forza di rappre­
sentazione o verità.: Egli conosce il potere 
della parola messa al posto precìso, nella 
sua , luce miglioro,- e sa, in tre righe, 
produrre degli eil'ettV a cui non riesce 
uno stilista provetto. 

Quanti scrittori, oggi, sopra un sog­
gettino maupassantianol, vi ricamano nn 
dramma, od un romanzo ! Sarà causale, 
ma la li^iglìa di Iorio doU d'i Annunzio 
ha delle rassottuglianzo colla. Venere ru-
silca di 'Maupassant; od anche il fondo 
dell' Innociìiitej io 1' ho trovato bello e 
intero, in una novella del maestro fran­
cese. Ho voluto accennare di volo - alla 
particolarità del poeta - scrittore, per dire 
che tradurne i versi, non era facile cosa 
anche per intelletti l'icchi e vene Unenti. 

Eìccardo Sonzogno ha tradotto i Versi 
del Maupassant, in una- prosa, cho pro­
priamente, ha il suono e l'onda di una 
poesìa singolare. Ed ò rimasto si Ibilole 

» ' I s t . ' I ta l . , l'tonm 4 «L 
» , » ' ' ' i'h'k 
Cainhl (ohéques a vista) 

Francia (oro) . . . . . . ' . 
Lohilra (sterline) . . , . . . 
Germania (marcili) . . . . . 
Austria (corono) . . . . . . 
Pletrol:)Urg:o (rumi) . . . . . 
Urimania (lei) . 
Nuova York (lìoì lari; . . . *; 
Turchia (Uro turtiho) . . . ; 

1987 
718 
46» 
110 

Mercato dei valóri 
Camera di Commercio di Udine 

Conto medio dd valori pubìdlci ti dei cambi 

del giorno B Sonnalo 190li, 

Romlìta S «/, . . . . . 

(!'/!»/, • . . . . 
. ,8»/(, . . . . . . . 

Azioni 
Banca iVItalia. . . . . . . 
Fórrovlo MorldionttU . . . . 

» ; Moditerr.anec •! "/Ó . . 
Soòìot!\ Veneta . . . . . ; 

Obbiigazlonl 
Ferrovie Udinc-Pòntolilm . . . 

» ÌMevidlonali . . . . 
» Mediterranee i "/o . . 
» • Italitmo'S «;„ . . . . 

Crod. coni, e prov. 'd^ji^jó . * 

Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 3.75 "/,, 

: Cassa E., Milano 4 «/„ 

fia^mmmmm 

"d.riÉróser'Janogi (Budapest) 

dàjl'ACQUA PURGATIVA, NATURALE 
R I N F R E S C A N T E 

,piii a])prezzatti o jiiù racco-
maiulabile, perchè non affa­
tica nò indebolisco, nò ca­
giona alcun spiacevole effetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto il 

. G. AconLONio direttore proprietario 
PUCCINI Pm'rao fa fàlovannì gerente resp: 
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Prima Fabbrica italiana 

ZOCCOLI in LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 
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Dottor L, Zapparoìi, Sttie'dr''•• 
Orecchio • Naso - Gola 
già allievo del prof. Corradi o della, 
Clinica otorinolaringoiiitrioa di Milano 
(eserconto da 10 anni In propria spe­
cialità, oonsiilento por lo malattie di 
orécchio, naso e gola di parooohi 
ospedali 0 istituti sanitari) riceve o-
gni giorno non festivo in via Belloni 
10 (Piazza 'Vittorio Eman.) dallo 9 alle 
12 - Udine. 

Arrivi da 
Yeuezìa 7.4.3, 10.7, 15.17, 17.6, 23,'22 

3.45. 
Poiìtobba 7.38,11.—, 17.9, 19.45, 21,25 
Corinons 7.32, ll.fi, 12.50, 19.42. 
Palmanova 8.58, (1) 9.58,15.,38, (1)18.38, 

21.39 (l). 
Cìvidalo 7.2, 10.10, 12.37, 17.40. 

Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13,15, 17.30, 

20.5. 
Pontebba 6.17, 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 
Oormons 5.25, 8.—, 15.42, 17.25 
Palmanova 7.10 ('), 12.55 (<), 17.56, 

19.25 (») ' 
Cìvidalo 9.5, 11.16, 15.54, 21.45. 

(1) A S. Giorgio coincidenza con la 
lìnea Cervignano-'l'riesto. 

Tram a Vapore Udine-S. Daniele 

Partenze da Udine stazione tram: 8.40 
11,40, 15.15, 18. 

.'Irrivi da S. Daniele staziono tram: 8.35 
12.25, 15.10,, 18.45 , 

Oreficeria - Orologeria - Argenteria' 

GUTTINi-BfGO^ARDO 
UDINE 

Via Paolo Gauei.ini, 7 

Nuoia fabi), Ma in gomma e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

Glrantlc lleposito tlella Scatola lipograilca 
. P A B 1 » 

ila Lire 1.25 a Lire (U). 

i^TJMB23..<ek.'X'o:i3a: 
a mano o a saliscondi, porta-timbri, sug-olli 
liOL' ct'.ralaeca, inchiostri por timl)rì o bian-
(ihorla, casciaotti di qualunque g'ramlezKa, 

S c a t o l a r e o l a u à e 
con sei timbnp êr L. 2.50 

Deposito degli Orologi 
Loagiaes, Omega, Iloshoijpf, Ville Jfi-ères 
Orologio Rosbopf garantito per uq anno 

per sole L. 6.00. 

Prezzi d'impossibile concorrenza. 

Voloto In modo rapido siourissimo 
scacciare per seiupra i; vostri mali, 
disturbi di cuore recenti o cronici '? 
Volete robustezza, calma perenne del­
l'organismo '? '' • 

Opuscolo gratis. — Scrìvere : 

Premiato Lab. Farm. OTT. CANDELA 

ATiZANO (Bergamo) 

Dott. Giù? seppe sigurmi 
Cura della nevrastenia e del disturbi 

nervosi dell'apparecchio digerentt Înap-
petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.). 

• • Il lylll i flinriii ilalle ore t i iii8 • ( 4 
Via .Paolo Sarpi a. 7 — Uiliau 

(.S. PiotroMartiro) 

UNICA SEDE D'ITALIA 
3VII,ir.YA.»fO^_\'ia Vittoria, (!!!-A' 

Ohnnlci'ti ricco caaipinnario dctlfi 

ULTIME NOVITÀ STOFFE 
TER UO.MO 0 SIQNOB.V 

aUTOKnO-lMVEHSIO I90S.II906 
Spo(lÌ7.1oho GRATIS 0 FRHICO nel Regno 

so rlcliitisto con eartoUna postahi. 
'Vòadita diretta ai ])rìvati a xn'eKzi 

real i di fabbrica. 

Dono a chi ac?l;ù/a p/0 di Lire !S. 

li E. Frette 

Il T e l e r i e | | 

1 
piL-jwtffĵ fni"^9rìde |'''^^5:Ì^Goperte p-j 

tBian-ohGriQ dnUcirioTda Neonati p 

::;Ì;;N Conetli da Casa o dn Sposa ||;!;:;:^ 

Qitalcgfii e Campioni i^fatls e tranco. 

HillHEili •»-?d£i 

nuliilil1i;i!jiiui|ii|ii|i)lllij 

•Tonico'RlCOyiTUOTE'Da'i 

^IST[WA-tiEIÌVOSO'inBÌTÒd 

^PECIAI.MEi1T£'C0HTR0'l 

ll[mSTi.l1IA'E'llW)(0nDMfcj 
isClÙSIVITA PM t'ITAUA^ 
CQlOMOOraLMIOvwTBwB 

ì(Bgttii;il(?ttl((tl;Ellll||Ì 

GOUHlPETiZ 
eminentemente prosorvatrlce della salute 

dal Ministero Ungherese brevettata 
« L A S A L U T A H E » , 200 Certificati, 
puramonto italiani, fra i quali uno 
del oomni. Carlo Saglione medico del 
defunto Re Umberto I — uno del comm. 
G. Quirino medico di S. M. Vittorio 
Emanuele III — uno del cav. Gìuuppe 
Lapponi medico dì SS. Leone XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli 
direttore della Clinica Generale di 
Roma ed ex Ministro dolla Pubblica 
Istruzione. 

Concessionario por l ' I ta l ia : 
A. V. RADDO - Udine 

rappresentato dalla Ditta Angelo Fabris 
I I D I H B 

NOCERA-UMBR 
( SORGENTE A,NGE.L!CA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOL,AJ 

Emulsione Podrecca 
d'oliò puro di fognato dì mevlivMO inaltcra-
TJÌIIÌ con ipolbsiiti 'di calco o soda e KOHtanxo 
voì^'etftli. .Detta omulsionii pcu' ia sua iiialto-
rabUìti\ ò i-itenuta i'vsh tutte ia niij'-IÌoi'{\ 

Premiata i;ou niodiig'iia d'oro HTI'KKIIOSÌ-
Kioiifì iutfìriiaKÌonali; di Roma, 190-']; Pnrig'i, 
1904; Gran pi'eniio ti mcdag'lia d 'oro ; Fi-
renne, 1904: uiedii^-lia d 'oro; Loudra, V.iOi\ 
Gran proniio tt mudati la d'oro. 

VICMDITA : -Tu i)oi.tifi,'Ua g'raudc lire 0.—, 
inedia lire 1.75, [.lit-cida lire 1.— Trauea noi 
rcj.ì'110. —.Sconto ai rivenditori. 

DepoHito e •\'ciullfa presHO (';. Biitiif^r e 0. 
Venezia — 0. Bimiivin o figlio - H, Nogri 
e C. Bolog-ua' — Gh. Battista 8»]oro, far-
maoista, vìa. Aquiieia, Udine. , , 

Premiato LaL'oratorÌQ CliimiaQ-Farmaoouliuo 

Giulio Pod3?eoca,-ci?i.DAi-.E 

http://ll.fi


IL FRIULI 

h% inserzioni si fieevono eseigsivamente per il "frìali,, pj^essoj^mministrazione del giornale in Udine via SavorgnanaJ. % 

Riscaldamento a Termosifoni ) ed a Vapore 
COI SISTEMI PIÙ SICURI E PERFEZIONATI 

Caldaie Amoz'icano insuperabili per potenzialità, rendimento e durata, con consumo minimo, lladiatori e materiali garantiti 
di i)rimissima qualità. Immediata esecuzione con personale tecnico esperto, garanzia assoluta di funzionamento perfetto. 

Visitare impianti campione - Listini e preventivi a richiesta 

Iiig. ANDREA BARBIERI & C. Via Dante, 36 - Padova 
XMPIAlSrTl: di acetilene, apparecchi sanitari, campanelli elettrici, idraulica, pompe, arieti, ecc. - Deposito generale del Carburo di Terni. 

Specialità della Premiata Farmacia 
di pixj p iazza Garibaldi ^ Udii]e 

DÌIÌAÌA 711110111 Efficacissimo rimedio contro la tosse prodotta da raffreddori, broncliiti, ecc. 
rlUUlti ii liUalIl - - Scatole da-L T.OO e da cent. 40, 

FPPPA rhiììfì Liquore preparato a base di China e Ferro, sotto forma la più assimilabile, 
lii i U'IliiiilCl è prescritto come tonico e come ricostituente in tutte le malattie prodotte da 

povertà di sangue — Bott. da L. 1.00 e 2.00. 

Baloamn /li G dìfìVdìn Rimedio sovrano delle sciatiche, dolori artritici, reumatici e delle 
alDalIlU Ul fl. ulUIglU lombaggmi ~ Bott. da L. 2.00. 

UDINE-TIP. PilOSQLINI 


